Roma, 3 luglio 2006

Da: Associazione piazzablog 
A: Responsabile del procedimento, Architetto Gabriella Raggi

Dipartimento VI 
Ufficio interventi di qualità
Piazza John F. Kennedy 15
 00144,  Roma 

Opposizione alla delibera:

Approvazione schema di assetto con valore programmatico relativo

all'ambito di valorizzazione Città Storica “Delle Province - Lega Lombarda.”

Indirizzi al Sindaco ai sensi dell'art. 24 dello Statuto Comunale per la

sottoscrizione dell'Accordo di Programma ex art. 34 D.Lgs. n. 267/2000:

Programma di intervento con valore di progettazione urbanistica esecutiva

sub-ambito 1 - ATAC - Via della Lega Lombarda.

Del 10 maggio 2006

Motivazioni dell’opposizione:
1. La delibera in oggetto è stata approvata da un consiglio comunale straordinario.
Nel caso specifico non si ravvisano gli estremi per un consiglio comunale straordinario che può essere indetto solo per leggi in scadenza. 
2. Non è stato fatto un percorso di partecipazione della popolazione così come previsto dalle specifiche norme piano del regolatore. L’info box di Villa Narducci, citato dalla documentazione di riferimento della delibera come esempio dello svolgimento della partecipazione, aperto nel mese di luglio 2005 a fronte dei 1.000 (mille) questionari distribuiti ne ha raccolti 5 (cinque). I dati riportati pertanto nell’annesso documento sulla partecipazione sono da considerarsi inattendibili in quanto privi dei requisiti basilari di validità.

a. Tale carenza è ancora più grave perché la delibera prende in considerazione l’alienazione di un bene pubblico, anche se momentaneamente dato in gestione ad ATAC SpA

3. Il percorso attuativo a due tempi immaginato per i 2 sub-ambiti più importanti, Deposito Atac e via Cupa non è compatibile con i presupposti dell’ambito di valorizzazione.
Il dimensionamento dei servizi pubblici da realizzare a fronte dell’edilizia residenziale (verde, scuole e servizi in genere) è stato effettuato tenendo conto di tutto l’ambito di valorizzazione, dal momento che i due sub-ambiti da questo punto di vista non sono autosufficienti ma parte dei servizi indotti dal sub-ambito atac vengono realizzati nel sub-ambito via Cupa, ne consegue che un percorso separato dei due sub-ambiti  non fornisce garanzie sul rispetto dei parametri urbanistici previsti dal nuovo piano regolatore.

E’ infatti evidente che, nel caso del sub-ambito di Via Cupa, il regime di proprietà molto parcellizzato produca oggettive difficoltà nella realizzazione in tempi certi delle opere previste su questa porzione di Ambito di Valorizzazione. E’ altrettanto evidente che questa incertezza gravi moltissimo sull’intera tenuta del progetto, essendo larga parte dei servizi e del sistema del verde dell’intero intervento posti su questo sub-ambito.
A tale proposito basta vedere quanto sta già avvenendo nell’area dove i proprietari hanno avviato un intenso piano di recupero delle opere esistenti a dimostrazione dello scarso interesse verso il consorzio per la realizzazione dell’ambito di valorizzazione.
Ad ulteriore riprova di quanto sopra esposto si riporta quanto esposto a pag. 13 della delibera “Che in sede di attuazione è consentito il trasferimento della superficie utile di progetto, all’interno del sub ambito e dei singoli lotti fondiari di progetto, sempre che tale trasferimento non superi il limite del quindici per cento in aumento o in diminuzione delle superfici di progetto previste e nel rispetto delle destinazioni d’uso, delle altezze e delle sagome di massimo ingombro dell’edificato, fermo restando che il dimensionamento complessivo si intende invariabile;” Una tale norma richiede garanzie sulla realizzabilità dell’intero progetto.

Occorre poi considerare che le aree verdi non hanno corrispettivo nel progetto dal momento che trattasi di coperture di edifici, marciapiedi e quanto altro che pur costituendo suolo pubblico non può essere certamente catalogato come verde.
4.  L’incremento ulteriore della SUL di progetto rispetto alla SUV che la produce non è giustificato.

La natura peculiare dei manufatti esistenti (magazzini, capannoni e una minima quota di residenziale) produce già una SUV di gran lunga maggiore rispetto alla superficie utile lorda esistente. Soltanto nel caso del sub-ambito del deposito Atac la SUV realizzabile è circa il doppio della superficie utile lorda che grava attualmente sull’area. Un’incremento ulteriore della SUL di progetto non sembra, quindi, giustificabile e costituirebbe, poiché non è previsto all’interno delle norme del nuovo PRG che regolano gli Ambiti di valorizzazione della città storica, un precedente che andrebbe, invece, evitato. Infine, tale incremento risulta appesantire un’area già fortemente gravata da carichi urbanistici consistenti, come il nuovo assetto della Stazione Tiburtina e gli interventi sul piazzale Ovest, le cui conseguenze sulla qualità della vita della popolazione residente vanno considerate con estrema attenzione
5. La deroga NTA citata a pagina 13 della delibera ”Che per l’attuazione degli interventi previsti dall’Accordo di Programma, oggetto del presente provvedimento, è prevista la deroga alle N.T.A. del P.R.G. per il computo dei volumi edificabili relativi a spazi destinati ad accogliere grande affluenza di persone o impianti di ricerca ed esposizione, che saranno computati con riferimento ad una altezza virtuale di m. 3,20, anche quando l’altezza effettiva sia superiore per esigenze funzionali;” non ha ragione per essere attuata nel contesto in oggetto.

Nel caso specifico del SUB-Ambito Atac tale deroga, di fatto, costituisce un ulteriore incremento della SUL di progetto

Bruno Cameli 

Presidente Associazione Piazzablog

